	TEMA DEL PERCORSO FORMATIVO

	CORSO DI INGLESE FINALIZZATO ALLE CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE

	DESCRIZIONE AZIONE FORMATIVA

	Corso di lingua inglese rivolto a docenti e dirigenti scolastici afferenti all’Ambito 23 Puglia.
Questo percorso permetterà di costruire le competenze di lingua inglese per la partecipazione alle prove per l’acquisizione delle certificazioni linguistiche. 
Il livello linguistico sarà stabilito sulla base dei livelli di ingresso degli iscritti e/o sul possesso di attestazioni di certificazioni linguistiche. 

	PRIORITÀ MIUR
	Competenze multilinguistiche

	AMBITI TRASVERSALI
	Didattica e metodologie;
Metodologie e attività laboratoriali;


	OBIETTIVI
	· Consolidare il proprio livello linguistico
· Sviluppo integrato delle abilità linguistiche attraverso esercitazioni pratiche di grammatica/use of English, reading, listening e writing relative al livello da certificare.

	CONTENUTI E METODOLOGIE DIDATTICHE
		Titolo/contenuto
	Ore relatore
	Competenze/ profilo relatori

	Nel corso del percorso di formazione vengono trattati i seguenti argomenti:
Spoken production and interaction:
- focus on lexis and grammar
- controlled practice
- freer practice
	4 (Docenti di Lingua Inglese) +
4 (Madrelingua inglese)
	Docenti di Lingua Inglese e 
madrelingua

	Reading and  listening tasks:
- focus on skills and strategies
- task completion
- answer key and questions
	3 (Docenti di Lingua Inglese) +
4 (Madrelingua inglese)
	

	Writing tasks:
- focus on skills and strategies
- task completion
- answer key and questions
	4 (Docenti di Lingua Inglese) +
4 (Madrelingua inglese)
	

	Simulazione prova per certificazione 
	2
	madrelingua

	Totali
	25
	




	MODALITÀ DI VERIFICA FINALE
	Simulazione prova per certificazione

	MAPPATURA DELLE COMPETENZE
	Area delle competenze relative all’insegnamento (didattica) 
a. Progettare e organizzare le situazioni di apprendimento con attenzione alla relazione tra strategie didattiche e contenuti disciplinari; 
b. Utilizzare strategie appropriate per personalizzare i percorsi di apprendimento e coinvolgere tutti gli studenti, saper sviluppare percorsi e ambienti educativi attenti alla personalizzazione e all’inclusione.
 
Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (organizzazione)
Contribuire al benessere degli studenti.
Area delle competenze relative alla propria formazione (professionalità)
a. Curare la propria formazione continua; 
b. Partecipare e favorire percorsi di ricerca per innovazione, anche curando la documentazione e il proprio portfolio.

	DESTINATARI
	Docenti di ogni ordine di scuola















	[bookmark: _Hlk134037106]TEMA DEL PERCORSO FORMATIVO

	APPROCCI METODOLOGICI PER L’INCLUSIVITÀ NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	DESCRIZIONE AZIONE FORMATIVA

	Gestire la classe diventa sempre più complesso in considerazione della stessa complessità sociale alla base della genesi delle classi. Si parla sempre più spesso di classi difficili, in tutti gli ordini di scuola, saperle affrontare e gestire costituisce un aspetto fondamentale del lavoro degli insegnanti.
Questo percorso formativo parte dalla definizione di “classe difficile”, affronta i principali “comportamenti problema” e fornisce strategie operative per promuovere il benessere a scuola, l’inclusione scolastica e la cooperazione tra gli alunni.

	PRIORITÀ MIUR
	Iniziative formative atte a contrastare la dispersione scolastica

	AMBITI SPECIFICI
	Orientamento e Dispersione scolastica
Bisogni individuali e sociali dello studente
Inclusione scolastica e sociale
Gestione della classe e problematiche relazionali

	AMBITI TRASVERSALI
	Didattica e metodologie;
Metodologie e attività laboratoriali;

	OBIETTIVI
	· Conoscere le caratteristiche di “classi difficili”, “comportamenti problema”, i disturbi del comportamento e dell’apprendimento
· Conoscere e saper impiegare strategie per la promozione del benessere a scuola e della cooperazione tra gli alunni
· Conoscere e saper impiegare strategie per lo sviluppo delle competenze emotive e favorire l’inclusione scolastica

	CONTENUTI E METODOLOGIE DIDATTICHE
		Titolo/contenuto
	Ore relatore
	Competenze/ profilo relatori

	Modulo 1. La gestione delle classi difficili
· cos’è un gruppo classe
· caratterizzazione della “classe difficile”
· Strategie per la promozione del benessere a scuola
	4
	Esperti laureati in pedagogia/sociologia/psicologia con esperienza documentata nel trattamento dei comportamenti problema e/o interventi specifici in classi problematiche nello specifico segmento di istruzione

	Modulo 2. La gestione dei comportamenti problema: indicazioni operative e riflessioni metodologiche
· I principali “comportamenti problema” e il loro impatto nel gruppo classe
· Metodologie per la gestione dei comportamenti problema e strategie operative per promuovere il benessere scolastico
	4
	

	Modulo 3. Intelligenza emotiva e apprendimento
- Le principali teorie sull’intelligenza emotiva 
- L’ intelligenza emotiva e ì processi di insegnamento/apprendimento
- Strategie per promuovere le competenze emotive nel gruppo classe
- Competenze emotive, benessere scolastico e successo formativo
	4
	

	Modulo 4. L’intervento scolastico nelle situazioni di disturbi dell’apprendimento e del comportamento; comportamenti a rischio
- Disturbi del comportamento e dell’apprendimento
- Età evolutiva e comportamenti problema
- Strategie operative per l’inclusione degli alunni con disturbi dell’apprendimento, del comportamento e comportamenti a rischio
	3
	

	Autoformazione sui materiali proposti dai relatori
	10
	

	Totali
	25
	




	MODALITÀ DI VERIFICA FINALE
	Prodotti finali

	MAPPATURA DELLE COMPETENZE
	1 Area delle competenze relative all’insegnamento (didattica) 
- Utilizzare strategie appropriate per personalizzare i percorsi di apprendimento e coinvolgere tutti gli studenti, saper sviluppare percorsi e ambienti educativi attenti alla personalizzazione e all’inclusione; 
- Osservare e valutare gli allievi; 
2. Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (organizzazione) 
- Contribuire al benessere degli studenti. 
3. Area delle competenze relative alla propria formazione (professionalità) 
- Curare la propria formazione continua; 
- Partecipare e favorire percorsi di ricerca per innovazione, anche curando la documentazione e il proprio portfolio.


	DESTINATARI
	Docenti di scuola secondari di primo grado
























	TEMA DEL PERCORSO FORMATIVO

	APPROCCI METODOLOGICI PER L’INCLUSIVITÀ NELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO

	DESCRIZIONE AZIONE FORMATIVA

	Gestire la classe diventa sempre più complesso in considerazione della stessa complessità sociale alla base della genesi delle classi. Si parla sempre più spesso di classi difficili, in tutti gli ordini di scuola e saperle affrontare e gestire costituisce un aspetto fondamentale del lavoro degli insegnanti.
Questo percorso formativo parte dalla definizione di “classe difficile”, affronta i principali “comportamenti problema” e fornisce strategie operative per promuovere il benessere a scuola, l’inclusione scolastica e la cooperazione tra gli alunni.

	PRIORITÀ MIUR
	Iniziative formative atte a contrastare la dispersione scolastica

	AMBITI SPECIFICI
	Orientamento e Dispersione scolastica
Bisogni individuali e sociali dello studente
Inclusione scolastica e sociale
Gestione della classe e problematiche relazionali

	AMBITI TRASVERSALI
	Didattica e metodologie;
Metodologie e attività laboratoriali;

	OBIETTIVI
	· Conoscere le caratteristiche di “classi difficili”, “comportamenti problema”, disturbi del comportamento e dell’apprendimento
· Conoscere e saper impiegare strategie per la promozione del benessere a scuola e della cooperazione tra gli alunni
· Conoscere e saper impiegare strategie per lo sviluppo delle competenze emotive e favorire l’inclusione scolastica

	CONTENUTI E METODOLOGIE DIDATTICHE
		Titolo/contenuto
	Ore relatore
	Competenze/ profilo relatori

	Modulo 1. La gestione delle classi difficili
· cos’è un gruppo classe
· caratterizzazione della “classe difficile”
· Strategie per la promozione del benessere a scuola
	4
	Esperti laureati in pedagogia/sociologia/psicologia con esperienza documentata nel trattamento dei comportamenti problema e/o interventi specifici in classi problematiche nello specifico segmento di istruzione

	Modulo 2. La gestione dei comportamenti problema: indicazioni operative e riflessioni metodologiche
· I principali “comportamenti problema” e il loro impatto nel gruppo classe
· Metodologie per la gestione dei comportamenti problema e strategie operative per promuovere il benessere scolastico
	4
	

	Modulo 3. Intelligenza emotiva e apprendimento
- Le principali teorie sull’intelligenza emotiva 
- L’ intelligenza emotiva e ì processi di insegnamento/apprendimento
- Strategie per promuovere le competenze emotive nel gruppo classe
- Competenze emotive, benessere scolastico e successo formativo
	4
	

	Modulo 4. L’intervento scolastico nelle situazioni di disturbi dell’apprendimento, del  comportamento; comportamenti a rischio
- Disturbi dell’apprendimento e del comportamento
- Età evolutiva e comportamenti problema
- Strategie operative per l’inclusione degli alunni con disturbi dell’apprendimento e del comportamento; comportamenti a rischio
	3
	

	Autoformazione sui materiali proposti dai relatori
	10
	

	Totali
	25
	




	MODALITÀ DI VERIFICA FINALE
	Prodotti finali

	MAPPATURA DELLE COMPETENZE
	1 Area delle competenze relative all’insegnamento (didattica) 
- Utilizzare strategie appropriate per personalizzare i percorsi di apprendimento e coinvolgere tutti gli studenti, saper sviluppare percorsi e ambienti educativi attenti alla personalizzazione e all’inclusione; 
- Osservare e valutare gli allievi; 
2. Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (organizzazione) 
- Contribuire al benessere degli studenti. 
3. Area delle competenze relative alla propria formazione (professionalità) 
- Curare la propria formazione continua; 
- Partecipare e favorire percorsi di ricerca per innovazione, anche curando la documentazione e il proprio portfolio.


	DESTINATARI
	Docenti di scuola secondaria di secondo grado























	TEMA DEL PERCORSO FORMATIVO “FAKE NEWS FALSITA’ FALLACIE”

	LE FAKE NEWS E I RISCHI ASSOCIABILI NELL’ESERCIZIO DELLA CITTADINANZA ATTIVA

	DESCRIZIONE AZIONE FORMATIVA

	Le fake news rappresentano un tema vitale non solo per il futuro benessere individuale dei nostri studenti, allorché approderanno all’età adulta, ma per l’intero assetto democratico della nostra società. Le Fake News, infatti, costituiscono veri e propri virus aggressivi, per lo più prodotti in laboratori specializzati, il cui dilagare attacca alla radice non tanto il concetto di verità nella sua ipotetica assolutezza, ma la possibilità stessa di appurare la sussistenza fattuale di questo o quell’avvenimento, idea, realtà, ossia di ricercarla, la verità; svuotando dal di dentro la possibilità di sopravvivenza di un regime democratico che non sia ridotto a pura apparenza larvale. In tal senso, l’approfondimento della tematica delle Fake è intimamente connesso all’insegnamento rinnovato dell’Educazione Civica.

	PRIORITÀ MIUR
	Iniziative connesse alla diffusione dell’educazione alla sostenibilità ed alla cittadinanza globale
Sviluppo delle competenze digitali 

	AMBITI SPECIFICI
	Bisogni individuali e sociali dello studente
Inclusione scolastica e sociale
Sviluppo della cultura digitale ed educazione ai media 
Cittadinanza attiva e legalità

	AMBITI TRASVERSALI
	Didattica per competenze e competenze trasversali

	OBIETTIVI
	Fornire ai docenti strumenti per affrontare la complessità educativa delle classi e guidare alla costruzione di Percorsi trasversali pluridisciplinari di apprendimento centrati sulla ricerca e sul rispetto della verità fattuale
sviluppando nei corsisti, in particolare:
• Capacità di operare distinzioni e collegamenti diacronici, fondati sulla conoscenza ampia e articolata dell’universo delle falsità storiche, rumors, fallacie e, da ultimo fake news 
• Capacità di collocare il fenomeno delle FN entro il più vasto ambito delle “bugie” e degli “inganni”
• Capacità di distinguere, senza banalizzare, le “false verità” dalle “verità non univoche” tipiche della complessità umana
• Capacità di sviluppare, sul piano gnoseologico oltre che su quello didattico-educativo, l’“istanza di verità” nell’epoca della post-verità (“post truth”)
• Comprensione dei meccanismi mediante i quali le FN impattano sulla democrazia
• Conoscenza dei fattori, strumenti, metodi, motivazioni, sistemi che conducono alla produzione sistematica di FN nel mondo contemporaneo (fake farms)
• Competenza nell’affrontare sul piano logico e psicologico l’ambito delle “fallacie”, collegando queste ultime all’universo delle fake news
• Conoscenza dei i principali strumenti con i quali smascherare ed educare a smascherare le FN e loro applicazione nei percorsi didattici

	CONTENUTI E METODOLOGIE DIDATTICHE
		Titolo/contenuto
	Ore relatore
	Competenze/ profilo relatori

	Introduzione alle fake mediante un’ampia antologia. Distinzioni terminologiche ed etimologiche. 
Classificazione delle fake secondo i contenuti.
Rassegna di contraffazioni storiche (antenati delle fake): rumors, leggende e falsi storici. Scienza, potere e istanza di verità (cenni). 
	4
	Esperti laureati con comprovata esperienza di gestione della formazione dei docenti sulla specifica tematica

	Le fabbriche delle fake (fake farms) e la disinformazione programmata. Esempi tratti dalla politica degli ultimi anni.
Falsità e fallacie: i trabocchetti dell’errore e le tecniche della menzogna. Rassegna sintetica.
Il carattere problematico delle nozioni di “fatto” e di “verità”. Bias cognitivi, bolle e echo chambers.
	4
	

	“Antidoti” alle fake: come gli studenti-cittadini possono smascherarle e proteggersi dalla loro penetrazione pervasiva. Tecniche di riconoscimento. Fact checkers e siti antibufale. 
Rassegna delle ricerche-azioni svolte dai corsisti. Sintesi conclusiva e discussione in gruppo: definizione del campo delle applicazioni didattiche.
	4
	

	Autoformazione sui materiali proposti dai relatori
	13
	

	Totali
	25
	




	MODALITÀ DI VERIFICA FINALE
	Questionari a scelta aperta o multipla. 
Strumenti e azioni da mettere in campo

	MAPPATURA DELLE COMPETENZE
	1 Area delle competenze relative all’insegnamento (didattica) 
-Utilizzare strategie appropriate per personalizzare i percorsi di apprendimento e coinvolgere tutti gli studenti, saper sviluppare percorsi e ambienti educativi attenti alla personalizzazione e all’inclusione; 
2. Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (organizzazione) 
- Lavorare in gruppo tra pari e favorirne la costituzione sia all’interno della scuola che tra scuole; 
- Contribuire al benessere degli studenti. 

3. Area delle competenze relative alla propria formazione (professionalità) 
- Approfondire i doveri e i problemi etici della professione; 
- Curare la propria formazione continua; 
- Partecipare e favorire percorsi di ricerca per innovazione, anche curando la documentazione e il proprio portfolio.

	DESTINATARI
	Docenti di scuola secondaria di secondo grado






















	[bookmark: _Hlk134118309]TEMA DEL PERCORSO FORMATIVO

	APPROCCIO ALLA DIDATTICA ORIENTATIVA PER LA COSTRUZIONE DI UN PONTE TRA IL PRIMO E IL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

	DESCRIZIONE AZIONE FORMATIVA

	Attraverso questo percorso formativo i Docenti della scuola secondaria di primo grado acquisiranno strumenti utili ad accompagnare gli studenti nelle scelte orientative che sono chiamati a fare alla fine del percorso di studi del primo ciclo. Si propone un modello operativo che va dall'analisi dei bisogni orientativi della popolazione scolastica, alla costruzione di competenze per una didattica orientativa, alla creazione e gestione di una rete di stakeholder territoriali in grado di fornire contenuti informativi ed orientativi di qualità. 

	PRIORITÀ MIUR
	Iniziative formative per il potenziamento della didattica orientativa

	AMBITI SPECIFICI
	Bisogni individuali e sociali dello studente
Orientamento e Dispersione scolastica
Inclusione scolastica e sociale

	AMBITI TRASVERSALI
	Didattica e metodologie
Didattica per competenze e competenze trasversali 

	OBIETTIVI
	Il percorso formativo si propone di fornire un quadro concettuale ed operativo omogeneo a supporto della progettazione e gestione di processi formativi basati sulla didattica orientativa. 
In particolare, il percorso formativo si sviluppa intorno a tre aree tematiche:
· L'orientamento a supporto delle scelte nella transizione scolastica, e della costruzione delle competenze trasversali necessarie alla definizione del progetto di vita di studentesse e studenti.
· Le discipline strumento di costruzione del proprio progetto di vita se supportate da processi di didattica orientativa. 
· La governance della rete territoriale per la co-progettazione e gestione delle attività di orientamento, finalizzata ad inquadrare il ruolo strategico degli istituti del primo ciclo di istruzione nella costituzione e governo di una rete di stakeholder cui affidare l'erogazione delle attività corrispondenti ai fabbisogni orientativi rilevati.

	CONTENUTI E METODOLOGIE DIDATTICHE
		Titolo/contenuto
	Ore relatore
	Competenze/ profilo relatori

	UDA1
Approcci teorici e modelli operativi dell’orientamento; Transizioni formative e orientamento a scuola (la didattica orientativa, le fasi dell'orientamento a scuola. 
	6
	Laurea specialistica in pedagogia/psicologia/sociologia
Titolo di orientatore


	UDA2
Strumenti operativi per l'orientamento (la rilevazione dei bisogni di orientamento, la rielaborazione delle esperienze orientative). 
	6
	

	UDA3
Metodologie e strumenti operativi per il consolidamento e lo sviluppo delle collaborazioni con la rete territoriale di riferimento.
	3
	

	Autoformazione con l’utilizzo di materiali e strumenti messi a disposizione dai formatori
	10
	

	Totali
	25
	




	MODALITÀ DI VERIFICA FINALE
	Prodotti finali

	MAPPATURA DELLE COMPETENZE
	Area delle competenze relative all’insegnamento (didattica) 
a. Progettare e organizzare le situazioni di apprendimento con attenzione alla relazione tra strategie didattiche e contenuti disciplinari; 
b. Utilizzare strategie appropriate per personalizzare i percorsi di apprendimento e coinvolgere tutti gli studenti, saper sviluppare percorsi e ambienti educativi attenti alla personalizzazione e all’inclusione.
 
Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (organizzazione)
Contribuire al benessere degli studenti.
Area delle competenze relative alla propria formazione (professionalità)
a. Curare la propria formazione continua; 
b. Partecipare e favorire percorsi di ricerca per innovazione, anche curando la documentazione e il proprio portfolio.

	DESTINATARI
	Docenti di scuola secondaria di primo grado





	TEMA DEL PERCORSO FORMATIVO

	LA DIDATTICA DELLA MATEMATICA NELLA SCUOLA PRIMARIA

	DESCRIZIONE AZIONE FORMATIVA

	L’azione formativa parte dall’assunto che il docente ha a disposizione dell’insegnamento della matematica - e non solo - un’infinità di strumenti, ma deve essere consapevole di due elementi fondamentali:
1. le azioni da mettere in gioco per attivare e sviluppare i processi logici;  
2. non dimenticare che il gioco continua a essere un elemento di connessione fondamentale per catturare l'attenzione degli studenti in questi primi anni di vita scolastica. 
Questa azione formativa è stata pensata con l'intento di fornire le conoscenze pedagogiche e metodologiche più recenti in questo campo, anche attraverso proposte e buone pratiche, favorendo la crescita professionale degli insegnanti, incrementando le loro competenze per insegnare in modo più efficace ed attraente. 

	PRIORITÀ MIUR
	Metodologie didattiche proprie delle discipline scientifico-tecnologiche (STEM)

	AMBITI SPECIFICI
	Didattica singole discipline previste dagli ordinamenti


	AMBITI TRASVERSALI
	Didattica e metodologie
Didattica per competenze e competenze trasversali 

	OBIETTIVI
	· Fornire conoscenze teoriche e strumentali per l’insegnamento della matematica
· Usare la gamification in aula per la motivazione e l'apprendimento della matematica
· Comprendere lo sviluppo del pensiero logico-matematico all'interno del curriculum della Scuola Primaria 
· Assicurarsi che il bambino impari a dedurre logicamente, ad argomentare e a trarre conclusioni dalle situazioni che gli vengono presentate
· Imparare a utilizzare varie metodologie didattiche per adattarle ai vari stili di apprendimento
· Avere la capacità di pianificare diverse situazioni di gioco e attività
· Conoscere e padroneggiare i nuclei fondamentali dell’insegnamento della matematica nella scuola primaria anche con riguardo ai Quadri di riferimento Invalsi
· Sviluppare materiali e risorse per lavorare con i problemi in classe
· Strategie per il calcolo mentale e per insegnare il calcolo mentale
· Applicare metodologie per la risoluzione di problemi attraverso l'aritmetica mentale
· Comprendere l'importanza dell'uso delle nuove tecnologie nella scuola primaria
· I giochi meccanici e costruttivi; Il coding e la robotica educativa
· Creare e progettare contenuti e risorse interattive da utilizzare successivamente in classe 
· Creare compiti autentici per un utilizzo significativo della matematica
· Essere in grado di costruire strumenti di valutazione coerenti con l’azione didattica svolta, con riguardo alle dimensioni dei livelli di valutazione (autonomia, continuita, tipologia della situazione, risorse mobilitate)


	CONTENUTI E METODOLOGIE DIDATTICHE
		Titolo/contenuto
	Ore relatore
	Competenze/ profilo relatori

	UDA1
Il curriculum matematico nell’Educazione Primaria
Obiettivi del curriculum di matematica
Standard di apprendimento
Competenze 
Criteri di valutazione
Rubriche
I quadri di riferimento Invalsi
Metodologie didattiche per l'insegnamento della matematica nella scuola primaria

	6
	Laurea magistrale in matematica, titolo di studio idoneo all’insegnamento nella scuola primaria; esperienza nell’insegnamento della matematica nella scuola primaria; competenze nell’utilizzo di nuove tecnologie per la didattica

	UDA2
Materiali e risorse per l'insegnamento e l'apprendimento della Matematica
Introduzione ai materiali e alle risorse
Senso e scopo del loro utilizzo per il miglioramento dell'apprendimento
Materiali manipolativi vs. Materiali digitali
L’uso di giochi meccanici e costruttivi; il coding e la robotica educativa
L'uso della calcolatrice
Materiale audiovisivo

	6
	

	UDA3
Didattica del calcolo mentale
Contenuti e attività per il C.M.
Concetti di base del numero e delle proprietà legate alle operazioni
Giochi e materiale didattico
Strategie di calcolo mentale

	3
	

	Autoformazione con l’utilizzo di materiali e strumenti messi a disposizione dai formatori
	10
	

	Totali
	25
	




	MODALITÀ DI VERIFICA FINALE
	Prodotti finali

	MAPPATURA DELLE COMPETENZE
	Area delle competenze relative all’insegnamento (didattica) 
a. Progettare e organizzare le situazioni di apprendimento con attenzione alla relazione tra strategie didattiche e contenuti disciplinari; 
b. Utilizzare strategie appropriate per personalizzare i percorsi di apprendimento e coinvolgere tutti gli studenti, saper sviluppare percorsi e ambienti educativi attenti alla personalizzazione e all’inclusione.
 
Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (organizzazione)
Contribuire al benessere degli studenti.
Area delle competenze relative alla propria formazione (professionalità)
a. Curare la propria formazione continua; 
b. Partecipare e favorire percorsi di ricerca per innovazione, anche curando la documentazione e il proprio portfolio.

	DESTINATARI
	Docenti di scuola primaria



















	TEMA DEL PERCORSO FORMATIVO

	LA DIDATTICA DELLA MATEMATICA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	DESCRIZIONE AZIONE FORMATIVA

	Quando si parla di apprendimento matematico e di intelligenza matematica, si parla fondamentalmente di capire, comprendere, intelligere attraverso la quantità, ovvero attraverso i numeri. Si tratta di qualcosa che, dalla notte dei tempi, è innato nell'uomo e che, nel corso degli anni della vita, si sviluppa attraverso processi cognitivi specifici. Eppure si assiste sempre più frequentemente a difficoltà di apprendimento, espresse o inespresse, che creano situazioni di disagio e spesso di rifiuto nello studente.
Il percorso formativo mira a rivedere le strategie metodologico didattiche, di relazione con lo studente in difficoltà e di creazione del clima classe facilitante.  

	PRIORITÀ MIUR
	Metodologie didattiche proprie delle discipline scientifico-tecnologiche (STEM)

	AMBITI SPECIFICI
	Didattica singole discipline previste dagli ordinamenti


	AMBITI TRASVERSALI
	Didattica e metodologie
Didattica per competenze e competenze trasversali 

	OBIETTIVI
	· Fornire conoscenze teoriche e strumentali per l’insegnamento della matematica
· Imparare a utilizzare varie metodologie didattiche per adattarle ai vari stili di apprendimento
· Usare la gamification in aula per la motivazione e l'apprendimento della matematica
· Comprendere lo sviluppo del pensiero logico-matematico all'interno del curriculum della Scuola secondaria di primo grado 
· Insegnare a dedurre logicamente, ad argomentare e a trarre conclusioni dalle situazioni presentate
· Avere la capacità di pianificare diverse situazioni di gioco e attività
· Conoscere e padroneggiare i nuclei fondamentali dell’insegnamento della matematica nella scuola sec. di primo grado anche con riguardo ai Quadri di riferimento Invalsi
· Sviluppare materiali e risorse per lavorare con i problemi in classe
· Strategie per il calcolo mentale e per insegnare il calcolo mentale
· Comprendere l'importanza dell'uso delle nuove tecnologie 
· Creare l’interdisciplinarietà con particolare riguardo all’area scientifico-tecnologica
· Il coding e la robotica educativa
· Creare e progettare contenuti e risorse interattive da utilizzare successivamente in classe 
· Creare compiti autentici per un utilizzo significativo della matematica
· Essere in grado di costruire strumenti di valutazione coerenti con l’azione didattica svolta

	CONTENUTI E METODOLOGIE DIDATTICHE
		Titolo/contenuto
	Ore relatore
	Competenze/ profilo relatori

	UDA1
Il Quadro di Riferimento dell’INVALSI e i Framework delle valutazioni internazionali in matematica, le relazioni tra questi quadri e le Indicazioni nazionali per il primo ciclo e gli assi culturali per il secondo ciclo.
I principali strumenti di valutazione e documentazione in matematica; in particolare, sui principi di costruzione e valutazione di una prova standardizzata.

	4
	Laurea magistrale in matematica, esperienza nell’insegnamento della matematica nella scuola sec. di 1° grado; competenze nell’utilizzo di nuove tecnologie per la didattica


	UDA2
-I giochi matematici come strumento per “fare matematica”,
come mezzo per stimolare e motivare i ragazzi,
come occasione per conoscere meglio gli allievi e le loro dinamiche cognitive e quindi organizzare in maniera più efficace l’insegnamento.
-Il disegno, libero o “geometrico”, nella costruzione di un percorso di geometria che vada oltre la raccolta di formulette di aree e volumi. 
- I giochi di strategia come palestre di logica.

	9
	

	UDA3
· Individuare le difficoltà nell’apprendimento della matematica e realizzare attività efficaci di recupero

	2
	

	Autoformazione con l’utilizzo di materiali e strumenti messi a disposizione dai formatori
	10
	

	Totali
	25
	




	MODALITÀ DI VERIFICA FINALE
	Prodotti finali

	MAPPATURA DELLE COMPETENZE
	Area delle competenze relative all’insegnamento (didattica) 
a. Progettare e organizzare le situazioni di apprendimento con attenzione alla relazione tra strategie didattiche e contenuti disciplinari; 
b. Utilizzare strategie appropriate per personalizzare i percorsi di apprendimento e coinvolgere tutti gli studenti, saper sviluppare percorsi e ambienti educativi attenti alla personalizzazione e all’inclusione.
 
Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (organizzazione)
Contribuire al benessere degli studenti.
Area delle competenze relative alla propria formazione (professionalità)
a. Curare la propria formazione continua; 
b. Partecipare e favorire percorsi di ricerca per innovazione, anche curando la documentazione e il proprio portfolio.

	DESTINATARI
	Docenti di scuola secondaria di primo grado
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	TEMA DEL PERCORSO FORMATIVO

	APPROCCIO DIDATTICO FONDATO SULLA MEDIAZIONE E GIUSTIZIA RIPARATIVA

	DESCRIZIONE AZIONE FORMATIVA

	In un ambiente educativo perfetto ciascun componente della comunità, che sia studente o docente, prende il meglio di sé e lo mette in circolazione. 
Ma non sempre è così, a volte a scuola possono emergere piccoli e grandi conflitti: tra gli studenti, tra una classe e i docenti, fra insegnanti e genitori, tra gli stessi insegnanti, fino ad arrivare nelle situazioni più difficili a veri e propri reati. 
Tali situazioni possono avere gli esiti più vari: disagio relazionale, abbandono e dispersione scolastica, episodi di bullismo e, più in generale, un diffuso senso di malessere e di insoddisfazione che coinvolge, in gradi diversi, tutti i protagonisti dell’ambiente scolastico. 
La scuola può superare queste difficoltà educando all’approccio riparativo per la risoluzione dei conflitti, caratterizzandosi quindi, proprio per la sua funzione educativa, come spazio nel quale si pratichi l’ascolto, la comprensione delle vite altrui e la ricerca di ‘accordi’ per il futuro. Adottare il paradigma riparativo permette di trovare risposte capaci di operare sulla ricucitura del legame sociale violato, capaci di lavorare in modo attivo sul concetto di responsabilità, capaci di gestire le conseguenze distruttive del conflitto e di ripristinare, per quanto possibile, un clima sereno nelle classi e nel contesto, rendendo effettivo il passaggio da un’ottica puramente e immediatamente punitiva ad una visione basata sul primario obiettivo di riparare il danno causato.
Il metodo formativo è improntato alla multidisciplinarietà, interdisciplinarietà e al coinvolgimento attivo dei partecipanti, sia in una dimensione personale di autoriflessione, sia in una dimensione relazionale di incontro, entrambe finalizzate a creare un ambiente favorevole al dialogo e al confronto dei vissuti.

	PRIORITÀ MIUR
	Iniziative connesse alla diffusione dell’educazione alla sostenibilità ed alla cittadinanza globale

	AMBITI SPECIFICI
	Orientamento e Dispersione scolastica 
Bisogni individuali e sociali dello studente 
Inclusione scolastica e sociale
Gestione della classe e problematiche relazionali 
Cittadinanza attiva e legalità 

	AMBITI TRASVERSALI
	Didattica e metodologie
Didattica per competenze e competenze trasversali 

	OBIETTIVI
	1. Migliorare la qualità della comunicazione e le capacità relazionali
1. Promuovere la capacità di stabilire relazioni interpersonali basate sul rispetto dell’altro
1. Acquisire competenze e strumenti per la gestione positiva delle relazioni
1. Rendere la scuola un contesto relazionale positivo all’interno del quale è possibile sperimentare modalità riparative del danno derivante dal conflitto
1. Inserire l’approccio riparativo nel curricolo di educazione civica. 
1. Revisionare in chiave riparativa il Regolamento d’Istituto, il Regolamento di disciplina degli studenti, il Patto Educativo di Corresponsabilità Educativa, attraverso processi partecipativi all’interno della comunità scolastica. 

	CONTENUTI E METODOLOGIE DIDATTICHE
		Titolo/contenuto
	Ore relatore
	Competenze/ profilo relatori

	UDA1
La prevenzione e la gestione dei conflitti 
La costruzione di relazioni sociali positive
	4
	Laurea in psicologia –specializzazione in Psicoterapia relazionale e iscrizione all’albo
Formatore qualificato giustizia riparativa
Mediatore Scolastico
Mediatore Penale/Civile
Mediatore Familiare
Mediatore Interculturale
Mediatore Sociale
CON ESPERIENZE CERTIFICATE NEI SEGMENTI SOPRA INDICATI

	UDA2
La mediazione scolastica
La giustizia riparativa
	4
	

	UDA3
La prospettiva della Giustizia Riparativa e la gestione dei conflitti in ambito organizzativo-lavorativo-scolastico
Mediazione umanistica, ascolto attivo, interpretazione di dimensioni emotive e valoriali.

	7
	

	Autoformazione con l’utilizzo di materiali e strumenti messi a disposizione dai formatori
	10
	

	Totali
	25
	




	MODALITÀ DI VERIFICA FINALE
	Prodotti finali

	MAPPATURA DELLE COMPETENZE
	1 Area delle competenze relative all’insegnamento (didattica) 
1. Progettare e organizzare le situazioni di apprendimento con attenzione alla relazione interpersonale e alla socializzazione.

2. Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (organizzazione) 
e. Lavorare in gruppo tra pari e favorirne la costituzione sia all’interno della scuola che tra scuole; 
h. Contribuire al benessere degli studenti. 

3. Area delle competenze relative alla propria formazione (professionalità) 
i. Approfondire i doveri e i problemi etici della professione; 
j. Curare la propria formazione continua; 
k. Partecipare e favorire percorsi di ricerca per innovazione, anche curando la documentazione e il proprio portfolio.

	DESTINATARI
	Docenti scuola secondaria I grado 
Docenti scuola secondaria II grado
Dirigenti Scolastici 
Personale ATA 






